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«S
ono passati
141 anni dal-
l ’ inaugura-
zione del ca-
nale e nono-

stante il mio avo sia stato
osteggiato in tutti i modi in
vita durante la sua progetta-
zione e costruzione, la sua
opera, che non riuscì a vedere
ultimata da vivo, è ancora lì e
funzionante». Chi torna in-
dietro nel tempo con un ap-
proccio da storico è Valerio
Villoresi, pronipote di Euge-
nio Villoresi che nacque il 13
febbraio 1810 a Monza. È l’ini-
zio di una vita e di un’odissea
da visionario, con un’idea:
aiutare gli agricoltori con
un’opera idraulica mai pro-
gettata prima. Un misto di fe-
de cattolica, caparbietà lom-
barda e un senso innato verso
il filantropismo sociale.
Un eroe borghese ante lit-

teram, ottocentesco, che ave-
va appunto un sogno: costru-
ire un canale che portasse
l’acqua per l’irrigazione in
Brianza, collegando il Ticino
all’Adda. Il suo nome è legato
alla costruzione del canale
che ancora oggi porta il suo
nome. Una storia che è al cen-
tro di Il mormorio del mare
(Minerva editore) scritto con
meticoloso ricorso alle fonti
storiche (alcune di primama-

incarna l’opportunismo e
l’insensibilità ai problemi so-
ciali del popolo. Il deputato
Bianchi è un politico apparte-
nente ad un potente gruppo
d’influenza del Nord che si
occupa di individuare le ri-
sorse per il canale. Villoresi
padroneggia l’intreccio e ri-
torna all’indietro nella storia
familiare di tre generazioni
evocando le gesta del suo avo
di ferma fede cattolica.
Il libro è anche una fotogra-

fia della seconda metà del-
l’Ottocento quando era anco-
ra netta la divisione fra mon-
do rurale, borghesia e aristo-
crazia pur nei tumulti storici
e politici che porteranno al-
l’Unità d’Italia. Il libro è un
omaggio alla perseveranza di
un uomo che nell’Ottocento,
progettò uno dei due canali
d’irrigazione più innovativi e

Il romanzo

di Fabrizio Guglielmini

Tecnica, fede e filantropia
L’ingegnere visionario
che progettò il Villoresi
«All’epocailcanalefuosteggiatomadopo141annièancoralì»

Le storie

 Valerio
Villoresi,
racconta l’avo
Eugenio
nel libro
«Il mormorio
del mare»

 È anche
discendente
di Gigi (foto),
pilota F1, di cui
oggi alle 17
al museo della
Scienza andrà
in scena una
pièce teatrale

monumentali d’Italia (l’altro
si trova in Emilia Romagna) e
che, seppure osteggiato dalle
alte sfere del territorio, anco-
ra oggi è ricordato per aver
salvato parte della Lombardia
dalla siccità. Un risultato sto-
rico che ha preso forma da
una forma irriducibile di
pensiero e azione dall’inge-
gno del monzese: «Non mi
darò pace sino a che non avrò
eliminato il paradosso di una
cospicua parte della Lombar-
dia, la regione italiana più ric-
ca di acque, afflitta dal flagel-
lo delle arsure deleterie», di-
ceva. Accusato (fra le altre
difficoltà che affrontò per la
sua opera) di speculare sulla
costruzione, in realtà lascerà
scritto nel suo testamento
che nulla dei proventi del
«Villoresi» dovrà andare a lui
e ai suoi figli, ma a esclusivo

vantaggio dei contadini. In
occasione del 140° anniversa-
rio dell’inaugurazione del ca-
nale, il Comune ha completa-
to il restauro della statua di
Eugenio Villoresi originaria-
mente posta in piazza Luigi
Cadorna e successivamente
spostata in piazza Leonardo
da Vinci, la piazza del Politec-
nico, dove è tornata la figura
imponente dell’ingegnere
che incarnò lo spirito dell’Ot-
tocento, precursore della tec-
nologia applicata.
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Il libro su Eugenio
Il suo sogno era irrigare
la Brianza collegando
il Ticino all’Adda: gli
intrecci politici e sociali

no, di origine familiare) dal
pronipote Valerio Villoresi.
Il romanzo propone e si

muove in una visione artico-
lata delle vicende storiche e
politiche del periodo, illu-
strando il progressivo pas-
saggio dal potere nobiliare a
quello borghese. Accanto al
protagonista, i conti Alfassio
Grimaldi rappresentano la
nobiltà decadente, mentre il
marchese Cornaggia Medici

Da domani al 31 maggio in zona Repubblica

Da domani al 31 maggio (tutti i giorni, dalle 10 alle 19)
torna «Déjà-vu», il mercatino benefico dell’associazione
Paolo Pini, organizzazione di volontariato che dal 1956 offre
sostegno gratuito a bambini e adolescenti affetti da
malattie croniche e alle loro famiglie, in via Tenca 18. Sui
bancali grandi firme di abbigliamento nuovo e usato per
uomini, donne e bambini. E poi gioielleria, alimentari,
cosmetici, libri, oggettistica e piccolo antiquariato.
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Torna Déjà vu
il «mercatino
solidale»
del Paolo Pini

Al Politecnico La statua di Eugenio Villoresi restaurata in piazza Leonardo da Vinci davanti all’università


